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Antrosano 11 Aprile 2015
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Signore sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

Ben rivisti, amici, e ben ritrovati. 

Ben venuti a questo incontro annuale che, oltre a rafforzare le nostre amicizie, contribuisce, mi auguro, alla nostra crescita interiore.

Siamo stati abituati a considerare l’innocenza come lo status proprio dei bambini, la cui età, appunto, qualifichiamo come “innocente”. 

Ma non è così.

Noi sappiamo che l’Innocenza non è uno stato di natura che l’“uso della vita” ci fa perdere, ma un dono e una conquista. Facciamo il nostro esame di coscienza, per rimuovere gli ostacoli che ci impediscono di accogliere questo dono e le debolezze che ne rendono difficile l’accettazione.
A volte in maniera cosciente, a volte in maniera incosciente, tutti siamo venuti meno agli impegni del nostro Battesimo. Interroghiamo le nostre coscienze e con l’occhio della fede analizziamo i nostri comportamenti intorno ad alcuni nodi centrali della nostra vita privata e pubblica.

GIUSTIZIA

La giustizia è la «volontà di dare a Dio e al prossimo ciò che è loro dovuto». Ma io sono uomo o donna di giustizia? Lavami, purificami, Signore, perché troppo spesso faccio finta di non vedere. Mi arrabbio con le grandi ingiustizie che fanno clamore, e nascondo le mie personali, di cui a volte non avverto neanche vergogna.    

Lavami, Signore e converti il mio cuore

LEGALITA'

E' «una forma particolare della giustizia». Ci chiede di aderire alle regole di convivenza che una società si dà, perché la forza e l’arbitrio non prevalgano sulla giustizia.

Non è che io considero “furbo”, magari invidiandolo, chi trasgredisce queste regole?
Lavami, purificami, Signore perché la legalità diventi stile nella gestione di aspetti molto concreti, quali la trasparenza nell’uso dei soldi, l’adempimento dei doveri fiscali, il rispetto del codice della strada e tutti gli aspetti di convivenza dove faccio della furbizia più che della legalità il mio stile.

Lavami, Signore e converti il mio cuore

PARTECIPAZIONE ALLA VITA SOCIALE E POLITICA

I credenti sono anche cittadini. La partecipazione alla vita politica e sociale è un dovere morale per tutti, da esercitare con consapevolezza, contribuendo, ciascuno secondo le proprie capacità, al perseguimento del bene comune. 

Io mi sento responsabile verso le altre persone, verso le cose che sono di tutti, e verso il creato che da Dio ho avuto in prestito?

Lavami Signore, purificami, quando preferisco le lamentele all'impegno.

Lavami, Signore e converti il mio cuore

CITTADINANZA

«La cittadinanza è l’invenzione più interessante dell’Occidente: essa ha degli uomini un’idea altissima, dal momento che chiede loro di saper governare se stessi, sottraendosi a due opposte derive: quella del totalitarismo, che ne fa dei sudditi, e quella del mercato, che ne fa dei clienti».
Lavami Signore, purificami, perché perdo spesso consapevolezza del mio essere cittadina o cittadino...

Lavami, Signore e converti il mio cuore

EMERGENZA EDUCATIVA

Oggi, ha detto il Papa, «in un contesto che tende a incentivare sempre più l’individualismo, il primo servizio della Chiesa è quello di educare al senso sociale, all’attenzione per il prossimo, alla solidarietà e alla condivisione.

Lavami Signore, purificami, perché non sono più capace di educare, non ho più tempo, o forse non sono più convinto neppure io che ci siano valori importanti a cui tendere.

Lavami, Signore e converti il mio cuore

MASS MEDIA

Parlare di responsabilità di fronte ai mass-media significa porsi in un’ottica critica. Discernere e comprendere la natura, le dinamiche e gli esiti del processo mediatico aiuta a saper scegliere.
Lavami Signore, purificami, perché spesso divento come una pecora che segue i modelli che mi sono imposti dai mass-media. 
Non li so più gestire; mi lascio invece gestire e governare da essi.

Lavami, Signore e converti il mio cuore

POVERI

La dottrina sociale, in considerazione del privilegio accordato dal Vangelo ai poveri, ribadisce a più riprese che «i più favoriti devono rinunciare a certi loro diritti per mettere con più liberalità i propri beni a servizio degli altri».
Invece io non so rinunciare neppure al mio superfluo… e mi tengo tutto stretto. Lavami Signore, purificami, se sono malato di grettezza e nel mio cuore alberga spesso l'egoismo.
Lavami, Signore e converti il mio cuore
IMMIGRATI

Tante notizie negative ci hanno sfiancato, e ormai leggiamo tutto per categorie, quali: clandestino, delinquente, straniero, illegale. Non sappiamo più vedere una persona, ma solo un pericolo e una bruttura per noi. Lavami Signore, purificami; anche tu sei stato emigrato in terra di Egitto, e hai sperimentato quanto sia pesante dover fuggire da tutti, essere schivato, sentirsi guardato con sospetto e diffidenza...
Lavami, Signore e converti il mio cuore

Siamo consapevoli di essere tutti immersi in quella forma radicale di fragilità umana che è il peccato, ma anche che su questa fragilità si staglia l’amore redentivo di Cristo, il crocifisso-risorto.
Preghiamo il Signore perché mediante la penitenza ci ristabilisca nel suo amore.
Preghiamo insieme dicendo: 

Nella tua misericordia accoglici, o Signore.

Gesù, medico del corpo e delle anime, guarisci le nostre ferite

-sostienici sempre con la forza del tuo spirito.

Spogliaci della corruzione dell’uomo vecchio che è in noi

-e rivestici dell’uomo nuovo.

Fa’ che con la tua grazia e il nostro impegno aderiamo sempre più alla tua persona

-per giungere alla gloria della tua resurrezione.

Tu che perdonasti la donna peccatrice

-non allontanare da noi la tua misericordia.

Tu che portasti sulle spalle la pecorella smarrita

-accogli con bontà anche noi peccatori.

Tu che promettesti al ladrone pentito il paradiso

-ammettici un giorno nella gioia del tuo regno.

Tu che sei morto e risorto per noi

-rendici partecipi di frutti della tua Pasqua.

Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per ottenere il perdono dei nostri peccati.

Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre, riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli Angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita eterna. Amen.
Ora io vi assolvo nel nome del Padre, del Figlio e dello + Spirito Santo.

Amen.
